


riferimento  agli esempi di punti isolati e di accumulazione trattati nel libro.

Definizione  di  successione  e  relativa  rappresentazione  per  elencazione  e  per

rappresentazione tramite espressione analitica, rappresentazione ricorsiva o per

ricorsione; successioni monotone; successioni convergenti, divergenti e successioni

oscillanti; la successione dei numeri naturali per scrittura analitica, la successione

di Fibonacci. Per le  successioni e più in generale per le funzioni  da R in R o suo

sottoinsieme:  operazioni con i limiti, calcolo di limiti e forme indeterminate  
∞
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. A questo proposito si sono ripassati i prodotti notevoli e le scomposizioni in

fattori in particolare da prodotto notevole, da trinomio caratteristico ( monico o

meno), i casi misti ed anche la regola di Ruffini  e si è studiata la gerarchia degli

infiniti. 

Calcolo  di  alcuni  limiti  notevoli  e  di  limiti  ad  essi  riconducibili:  dimostrazione  e

calcolo dei due limiti
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; calcolo di semplici
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Le     funzioni     continue     e     il     calcolo     dei     limiti  

Definizione di  funzione continua in un punto ed in un intervallo, classificazione dei

tipi di discontinuità.  Enunciati  e significo  dei  seguenti  teoremi  sulle  funzioni

continue:  teorema  di  Weierstrass,  teorema  dei  valori  intermedi,  teorema  di

esistenza degli zeri. Concetto di asintoto, asintoti orizzontale, verticale ed obliquo e

loro ricerca.

La     derivata     di     una     funzione  

Il rapporto incrementale. Significato geometrico di derivata; coefficiente angolare ed

equazione di una retta secante in due punti distinti ad una curva e di una retta tangente

e normale in un punto ad una curva; relazione fra continuità e derivabilità. Definizione di

punto stazionario. Derivate fondamentali: derivata della funzione costante, derivata della

funzione identità, derivata della funzione potenza nei due casi esponente naturale e reale

(senza  dimostrazione).  Derivate  (senza  dimostrazione)  delle  funzioni  seno,  coseno,

esponenziale, logaritmica. Regole per il calcolo delle derivate (  senza dimostrazione):

derivata  del  prodotto  di  una  funzione  per  una  costante,  derivata  della  somma o
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differenza di due funzioni, derivata del prodotto di due funzioni, derivata di una funzione

composta, derivata del quoziente di due funzioni. Derivate di ordine superiore al primo.

Saper calcolare la derivata di semplici funzioni e determinarne i punti stazionari. Legame

fra continuità e derivabilità (senza dimostrazione);  i  punti  di  non derivabilità:  il  punto

angoloso e la curva di   Von koch, il punto di cuspide, il punto di flesso a tangente

verticale.  Teoremi  sulle  funzioni  derivabili:  teoremi  di  Lagrange  (enunciato  ed

interpretazione geometrica, esercizi applicativi), di Rolle (enunciato ed interpretazione

geometrica,  esercizi  applicativi),  di  Cauchy(  enunciato);  Teorema  de  l’Hopital;

( enunciato ed uso ). Punti critici: massimi, minimi e flessi a tangente orizzontale;   

Funzioni crescenti e decrescenti e segno della derivata prima: legame fra il segno

della derivata prima e l’andamento della funzione.

Definizioni (massimi: massimi relativi e massimi assoluti, sup); minimi: (minimi relativi,

minimi assoluti, inf); definizione di concavità e di punto di flesso; punti stazionari  e

distinzione nella  ricerca  fra massimi, minimi o flessi a tangente orizzontale col

metodo dello studio del segno della derivata prima o col metodo delle derivate

successive1. Flessi a tangente obliqua, concavità e convessità di una funzione e

derivata seconda.  Determinazione della tangente inflessionale. Flessi a tangente

verticale.

Studio     di     una     funzione  

Studio completo di semplici funzioni razionali intere e fratte.

Problemi di ottimizzazione  

Teoria ed esercizi applicativi molto semplici.

Integrali indefiniti (introduzione)  2      

Concetto di funzione primitiva e di integrale indefinito; proprietà di linearità dell’integrale

indefinito ed integrali indefiniti immediati ( di una costante, di una potenza, di 1\x, della

funzione esponenziale, del seno, del coseno e di 1\(cosx)2, nonché casi misti solo fra

questi).  Definizione di  integrale definito e qualche esercizio molto semplice con sole

funzioni integrande polinomiali.

Firenze, 9  giugno 2023                                                                     F.to Il Docente Chiara Paneti

1 Il metodo delle derivate successive non è presente nella edizione del libro di testo attualmente in uso, 
dello stesso si è fornito lo schema e non la dimostrazione.

2 Argomento di cui si è data una prima introduzione a richiesta di alcuni studenti della classe. 
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